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NONOSTANTE L'UNANIME RICHIESTA DEL PAESE DOPO LA SCIAGURA NAZIONALE 

De Gasperi non ha mosso un dito 
per ottenere riduzioni sulle spese militari 
Al Consiglio Atlantico Pacciami avrebbe promesso un maggior numero di divisioni - Incondizionato appog
gio del governo italiano al riarmo tedesco - Gli S. U. deersi comunque ad arruolare divisioni tedesche 

Che cosa è stato deciso al Consi
glio Atlantico che dovrebbe chiu
dere oggi la sua ottava sessione di 
lavoro al Foro Italico? Ieri si sono 
avute nel complesso due riunioni 
<ìvl "r. i /0 i ; - . Ci .-,y irtuV 'n„ IL 
mattina e una nel pomeriggio, e 
una riunione del Consiglio atlanti
co a mezzogiorno. Riassumiamo 
brevemente ciò che è risultato da 
queste riunioni attraverso le di
chiarazioni dei portavoce e dalle 
indiscrezioni da noi raccolte. 

Anzitutto sembra confermato 
quanto da noi rivelato nel giorni 
scorsi: che il generale Eisenhower 
avrebbe fatto accettare ol Consi
glio atlantico la decisione ameri
cana la quale, si attui o meno il 
piano Pleven per il cosiddetto eser
cito europeo, prevede la costitu
zione entro l'estate del prossimo 
snno di circa 40 divisioni, comple
te di armamenti e di equipaggia
menti, delle quali: 7 britanniche, 
10 francesi, 4 congiuntamente del 
Belgio, dell'Olanda e del Lussem
burgo, 3 congiuntamente della Nor
vegia e della Danimarca, 5 italia
ne. Le altre divisioni dovrebbero 
essere trasferite in Europa dagli 
Stati Uniti. 

Per quanto riguarda la parteci
pazione tedesca è confermato da 
fonte ufficiosa quanto già riferito 
dal nostro giornale nei giorni scor
si: che il problema della parteci
pazione della Germania occidentale 
ull'esercito che verrebbe sottoposto 
al comando di Eisenhower, verreb
be risolto dagli Stati Uniti in ter
mini diversi da quelli proposti d,ai 
francesi. 

Com'è noto il ministro degli 
Esteri francese Schuman e l'attua
le primo ministro Pleven vorreb
bero mascherare la ricostituzione 
delle divisioni tedesche condizio 
nandola alla formazione di un 
esercito «europeo» nel quale si 
troverebbero insieme divisioni te
desche, italiane, francesi ecc. Ma 
gli ultimi sviluppi della situazione 
interna francese hanno fatto sen
tire quanto sia impopolare in Fran
cia l'idea della ricostituzione delle 
divisioni tedesche sia nel quadro 
del piano Pleven sia al di fuori di 
questo. Eisenhower ha sciolto ogni 
esitazione per quanto riguarda gli 
Stati Uniti: egli ha posto un vero 
e proprio ultimatum a Pleven e a 
Schuman, dichiarando che gli Stati 
Uniti vogliono a tutti i costi rico
stituire entro l'estate del '52 la 
Wehrmacht. 

Decimane grave 

Ieri Schuman ha letto il suo rap
porto dinanzi al Consiglio atlanti
co nel quale è- stato costretto ad 
ammettere l'impopolarità in Fran
cia di Un riarmo tedesco e della 
situazione precaria in cui si trova 
il governo a causa della fortissima 
opposizione parlamentare. 

In riferimento alla questione del 
cosiddetto esercito europeo sono 
da porsi la 'due risoluzioni, una 
del Benelux • l'altra americana, 
che sono state presentate al Con
siglio atlantico e quindi passate al 
Comitato dei sostituti perchè le 
unifichi. La risoluzione del Bene-
lux (Belgio, Olanda e Lussembur
go) chiede un allargamento del 
cosiddetto esercito europeo a tutti 
i paesi dell'Europa occidentale che 
fanno parte del patto atlantico. 

All'idea di questo esercito co
m'è noto hanno aderito sinora i 
governi francesi, della Germania 
occidentale, del Benelux e italiano. 
Ora l'Olanda in particolare chiede 
che v i partecipino anche i paesi 
scandinavi • l'Inghilterra. La ri 
Minzione americana non sarebbe 
in contraddizione con questa riso
luzione, ma accentuerebbe l'eie 
mento dell'efficienza militare di 
quella che pomposamente è stata 
chiamata « l a •comunità difensiva 
europea». Sempre nella riunione 
del Consiglio atlantico, avrebbe 
parlato i l Segretario di Stato ame
ricano Acheson circa le recenti 
conversazioni di Parigi tra i mi
nistri degli «steri dei « t r e » gran 
di e 11 cancelliere Adenauer, nel 
corso delle quali sono stati presi 
accordi per la sostituzione dello 
statato di occupazione della Ger
mania occidentale con accordi bi
laterali. . 

Quanto «1 problemi economici 
ima decisione grave è stata presa 
Osi Consiglio atlantico: esso ha 
approvato una risoluzione del Co
mitato di difesa riguardante la 
possibilità di incrementare il riar
mo, nel quadro di un programma 
che dovrebbe essere realizzato en
tro un termina piuttosto breve. Ta
le risoluzione dovrebbe essere sot
toposta di nuovo al Comitato co
siddetto del saggi per l'esame del
le possibilità pratiche di attuazio
n e Comunque la risoluzione pre
vede un aggravamento degli oneri 
finanziari ed economici dei paesi 
•ha fanno parla del patto atlantico. 

di aggiavamento di questi oneri 
per l'Italia. La parola non è ar
bitraria: difatti in questo Consi
glio non si è parlato, come era sta
to detto in un primo momento, di 

bene di aumentarlo, di incremen
tarlo come dice la relazione del 
Comitato della difesa atlantica. In 
particolare poi «l è appreso che il 
ministro della Difesa Pacciardi 
quando è intervenuto in sede di 
Consiglio, lo ha fatto solo per chie
dere « l'onore » di aumentare il 
contributo italiano nll'eserciso co
siddetto europeo e per sostenere 
incondizionatamente le proposte di 
Eisenhower circa la ricostituzione 
delle divisioni tedesche 

Mozione per Trieste 
E' stato annunciato che alla con

ferenza stampa che si terrà sta
mane al Foro Italico sui lavori del 
Consiglio atlantico, parlerà ai gior
nalisti il ministro degli esteri bri
tannico Eden II ministro degli 
esteri inglese ha parlato dei rap
porti con l'Italia nel discorso di 

apertur» del Consiglio atlantico. 
Il mo discorso era stato compli
mentoso uei r.guardi di De Ga
speri al punto che alcuni giornali 
filo-governativ*j ne avevano dedot-
\\J L'Ile IX.. ' .A * ' • ii i il JJ' " 
incominciare ne. rappnrt, ìtalo-
inglesi. 

C'è stato poi un incontro Eden-
De Gasperi che ha smentito tali 
congetture. 

Un segno de1 malcon.-enio >u>ci-
ti(to dall'aMegg «imento di De Ga
speri circa ì proLlcm ialiam è 
costituito da in-1 i n v o n e che è 
.•-lata presentata alla Camera da un 
gruppo d: deputai, democristiani 
d'->s'dent\ monarchici e del MSI, 
iul problema d. Trieste La mozio
ne dice: „ La Camc-a. :n rela/iunt 
nll 'odg. Mart.no, votato nella -e-
duta del 10 ottobrr scorso, .nvita 
il governo a non assumere impe
gni che contraddicano alla lettera 
e allo spirito della dichiarazione 
tripartita del 20 marzo 1048 o, in 
linea .subordinata, che contrastino 

con le clausole del trattato di pa
ce, senza la preventiva autorizza
tone del Parlamento». La mozione 
teca le seguenti firme: Viola, Ge
rardo De Caro, Jstanza. D. Fauito. 
Abnuanre. Cuttitta, Caramia, Bo
nino, Consiglio.- / 

114 mila corone sottoscritte 
dagli italiani in Cecoslovacchia 

Imponenti conquiste 
dell' indnstria: sovietica 

La più potente turbina del mondo 
- in eostraiione » Leningrado 

LENINGRADO, 27. — Nei re
parti dell'officina meccanica «Sta-
l.n>., e in costruzione una turbina 
a vapore della potenza di 150 mila 
kilowatt E' la prima volta nel 
mondo ohe la costruzione di una 
turbina così potente viene intra
presa, e non per caso ciò avviene 
i\el paese del Socialismo. 

Il facente lunzione di direttore, 
l'mgegnere-capo, laureato del Pre
mio Stalin, compagno Busciuiev, 
ha detto, a proposito della poten-
tlimici nuova costruzione, quanto 
weiie- « Il nostro collettivo d> Ja-
,(.i i nel dr»Do;?U2rr;», 1^ nn^^U, 
delle potenti turbine a vapore, che 
tecnicamente sono più perfezionare 
di quelle di pur notevole potenza 
dell'industria similare americana e 
inglese Attualmente, noi costruia
mo questa potentissima turbina a 
super - compressione della potenza 
'i. 150 mila kilowatt. 

- Ma g à le turbine della potenza 
ili 100 mila Kw. costruite nel do
poguerra dal nostro collettivo si 
hstmguono dalle turbine di Ugua 

BESTIALI PERSECUZIONI NELLA JUGOSLAVIA OPPRESSA 

200.000 patrioti languono 
nelle carceri dei terroristi titilli 

Un appassimmo discorso di Vidoli: i comunisti triestini lottano 
acconto ai traudii italiani e jugoslavi per la pace e la democrazia 

PRAGA, 27. — I delegati e gli 
invitati della prima Conferenza 
nazionale ilei migliori lavoratori 
italiani emigrati in t'ecoslo\acchu ___u 

hanno ini iato un telegramma allajie potenza, costruite nell'anteguer-
r o i l , esprimendo la loro solìdarie- Un, per il minore consumo di com-
tà attiva con gli alluvionati, e im- bustibile. Il solo sfruttamento di 
regnandosi a lanciare una campa- una di queste turbine, permette al 
«na per la raccolta di fondi e di j paese di economizzare più di 101 
t_., « » -•.: .,-••_ -..»_ m i j a t o n n d, carbone all'anno indumenti. A chiusura della confe
renza sono state raccolte 114.000 
corone, pari a circa un milione dì 
lire italiane. 

La campagna è ora In pieno svol
gimento in tutti i centri di emigra
zione 

< La nuova turbina a super-com-
prc-sione, oltre ad essere tecnica
mente più perfezionata, darà, con 
un minore consumo di combusti
bile, un maggiore coefficiente di 
rendimento». 

cf-, 
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QuaTft stato l'atteggiamento Ita
liano «u tatti a due gli ordini dei 
problemi, su «nielli militari e su 
quelli economici? Durante la con
ferenza stampa che ieri all'una na 
tenuto il ministro degli Esteri ca
nadese, Pearson, un giornalista ha 
chiesto sa Da Gasperi avesse fat
to presenta al Consiglio atlantico 
la sJtwrtmr economica in cui ver
sa il Paese a se avesse sollevato 
abiezione per gli organi finanziari 
previsti per il riarmo. Pearson ha 
risposto che nessuna obiezione era 
stata sollevata dai ministri italia
ni. La cosa è grave perchè dimo
stra D doppio giuoco che fa il Pre
sidente del Consiglio italiano: nei 
suoi discorsi pubblici egli parla 
molto della comunità atlantica che 
nientemeno, sona sue parole,-do-
vrebbe dilatare 11 benessere dei 
poveri, mentre poi in pratica, nel 
segreto dei consigli atlantici, «va 
alle epaDe «al popolo italiano, ap
prova i gravi aneri finanziari che 
derivano al nostro Paese con il 
riarmo imposto digli Stati Uniti. 
Pe l giorni scorsi abbiamo parlato 

IL RAPPORTO DI TH HBNOV ALLA 3. CONFERENZA DEI PARTIGIANI DELLA PACE SOVIETICA 

118 milioni di cittadini sovietici 
hanno firmato per un incontro tra i 5 

600 m-tioni di firm° qià raccolte in tulio il mondo - 1 compiti essenziali del popolo 
sovietico consistono nella difes » della pace e nella edificazione della società comunista 

MOSCA, 27. — Oggi la Casa dei 
Sindacati Sovietici di Mosca è im
bandierata a festa: l'imponente Sa
la delle Colonne è scintillante di 
luci. Qui si sono riuniti i rappre
sentanti di tutte le Repubbliche Fe-
darate e Autonome del Paese so
vietico. Delegata di milioni e milio
ni di cittadini sovietici si sono riu
niti per partecipare alla terza con
ferenza dei Partigiani della Pace 

Nella grande Sala, in cui hanno 
preso posto oltre 1.100 delegati e 
numerosi ospiti, è appeso un gran
de drappo di velluto scarlatto: sul 
sipario si vedono i ritratti dei fon
datori dello Stato Sovietico, dei 
grandi sostenitori della pace, Lenin 
e Stalin. A lettere d'oro eono scrit
te le parole di Giuseppe Stalin, 
divenute ormai il motto animatore 
di tutti i lavoratori sovietici: «Noi 
siamo per la pace e difendiamo la 
causa della pace». 

Al tavolo della presidenza cono 
seduti i membri del Comitato' sovie
tico dei partigiani della pace, diri
genti ed esponenti di organizzazioni 
sindacali, culturali e dt massa del
l'URSS, rappresentanti delie orga
nizzazioni di massa femminili e gio
vanili e di tutta l'opinione pubblica 
sovietica. Sono presenti una dele
gazione del Consiglio Mondiale del
la pace nonché membri delle dele
gazioni straniere attualmente a Mo
sca. 

La conferenza si è aperta alle 18, 
ora di Mosca. 

Lo scrittore Nicolai Tikhonov. 
presidente del Comitato sovietico di 
difesa della pace ha quindi svolto 
il suo rapporto sul tema: < Il bilan
cio della campagna per la raccolta 
nell'URSS delle adesioni all'Appel
lo del Consiglio mondiale della pa
ce per la conclusione di un patto 
di pace fra le 5 grandi Potenze 
e i compiti attuali nella, lotta per 
la pace. 

Tikhonov ha esordito osservando 
che il movimento dei popoli per la 
pace si sviluppa e si estende ogni 
giorno: l'idea del mantenimento e 
del rafforzamento della pace nel 
mondo intero raduna e orienta sem
pre nuove masse di uomini nella 
lotta contro la crescente minaccia 
di una nuova guerra. 

Tikhonov ha ricordato poi il se
condo congresso mondiale dei parti
giani della Pace, a Varsavia, che * 
stato un'imponente manifestazione 
del potenziamento delle forze della 
pace nel mondo intero: a questo 
congresso oltre 2 mila delegati rap
presentavano 82 Paesi. Erano uo
mini di diverse vedute politiche e 
fedi religiose, esponenti di tutti gli 
strati sociali. 

Dal quel congresso è nato il con
siglio mondiale della pace investito 
del compito di assicurare una pace 
stabile duratura che risponda agli 
interessi vitali di tutti i popoli. 

Nella sessione di Berlino, il con

siglio ha attribuito una particolare 
importanza alla necessità che le 5 
Grandi Potenze, Stati Uniti, Inghil
terra, Francia,'Unione Sovietica e 
Repubblica Popolare Cinese, ven
gano a un intesa in quanto dalla 
comprensione reciproca tra di loro 
dipende il mantenimento e il con
solidamento della pace nel mondo 
jntero. Ecco perchè il Consiglio 
Mondiale della Pace ha lanciato a 
tutti gli uomini di buona volontà 
lo storico appello di firmare per 
la conclusióne di un patto di pace 
fra le cinque Grandi Potenze: due 
delle 5 grandi Potenze. l'Unione So
vietica e la Repubblica Popolare 
Cinese, hanno dichiarato chiara
mente a tutto il mondo che esse 
sono favorevoli alla conclusione di 
un patto di paco fra le 5 grandi Po
tenze e si sono dichiarate disposte 
ad aprire senza por tempo in mez
zo, i negoziati per la stipulazione 
di un simile accordo. 

A partire dal mese di febbraio 
di quest'anno, in diversi paesi, è 
cominciata la raccolta di adesioni 
all'appello del Consiglio Mondiale 
della Pace. Questa campagna — ha 

dichiarato Tikhovon — si è tramu
tata in un movimento popolare ed 
ha raggiunto risultati assai indica
tivi. Già oggi l'Appello per un pat
to di Pace è stato sottoscritto da 
circa 600 milioni dt persone, in tal 
modo circa la metà della popolazio
ne adulta del globo terrestre 
ha posto la sua firma sotto l'Ap
pello di Berlino. E la cifra di 600 
milioni non è difinitiva. La campa
gna per la raccolta delle firme con
tinua nella maggior parte dei Pae
si e indubbiamente è foriera di altri 
risultati ancora più notevoli. Gli 
aggressori americani e qualsiasi al
tro aggressore non possono non te
ner conto di queste centinaia di 
milioni di uomini e donne di tutti 
i continenti che chiedono una pace 
duratura nel mondo intero. La ces
sazione della carneficina in Corea, 
nel Vietnam e in Malesia, che chie
dono la composizione pacifica di 
tutte lo questioni pendenti e nessuna 
menzogna, nessuna ritorsione o mi
naccia verrà a minimizzare il si
gnificato di questo fatto storico di 
portata mondiale, il referendum dei 
popoli che reclamano a gran voce 

MINACCIA DI CRISI IN FRANCIA 

L'Assemblea respìngerà 
i piani Schuman e Pleven? 

I>arga opposizione negli stessi partiti gover
nativi alle due gravi Iniziative di guerra 

PARIGI, 27. — Viva -e l'attesa 
in tutti gli ambienti politici 
francesi per il dibattito all'As
semblea sulle due iniziative che 
costituiscono i capisaldi della 
politica governativa — il piano 
Schuman, per un pool europeo 
del carbone e bell'acciaio, e il 
piano Pleven per l'inquadramen
to di truppe tedesche in un eser
cito plurinazionale al servizio 
dei piani atlantici. Vi sono in 
fatti numerose probabilità che 
entrambe le iniziative vengano 
bocciate dal parlamento. 

Il piano Schuman è attualmen 
te all'esame della commissione 
degli esteri dell'Assemblea, in 
seno alla quale si è già delinea
ta una netta opposizione da par
te dei deputati comunisti e gol
listi, mentre tra gli stessi par
titi di maggioranza si vanno pa
lesando numerosi dissensi. Il pri
mo ministro Pleven si sforza con 
scarso successo di raccogliere a l -

Ignoti rapinatori massacrano 
una coppia di sposi a Urbino 

Il delitto è stato scoperto da una donna 

URBINO, 27. — Un atroce du
plice delitto è stato acoperto oggi 
in località Cappella di Santo Spi
rito, presso Urbino. Alle 13 una 
donna, che si recava a portare 
della lana in una casa isolata po
sta in quella località, trovava di
steso davanti alla soglia il cada
vere di una donna, col viso orri
bilmente straziato da colpi di ar
ma da fuoco, l carabinieri, subito 
sopraggrunti alla sua chiamata, 
rinvenivano nella cantina il ca 
davere di un uomo, egli pure col
pito al viso. 

Si tratta dei coniugi Tommaso, 
Dellonte di anni 66 e Assunta Ze-
nobl di anni M, di condizione 
agricoltori diretti, i quali abita
vano da soli la casa. 

Si presume che la rapina sia il 
movente del duplice delitto. La 

abitazione, infatti, era tutta sot
tosopra e pare che i due, avessero 
venduto il 17 u.s. un paio di bo
vini ricavandone una cospicua 
somma. 

I carabinieri hanno iniziato im
mediate_indagini. 

Mortale infortunio 
a Longobpcco 

C06ENZA. 37. — Nel comune di 
Longebuoco «t è varificat* una mor
tale disgrazia sul lavoro nella quale 
è Timaato vittima l'operaio Bennardo 
Pietro"* Vincenzo di anni 35. na
tivo dai luogo. Il Bennardo mentre 
lavorava a «caricar» un autocarro ca
rico di legname per conto della ditta 
Staila, veniva investito In piena «a 
un tronchetto Trasportato immedia
tamente nella sua abitazione li po
veretto vi decedeva poco dopo 

la grave iniziativa il consenso 
dei diversi gruppi sottolineando 
che il crollo del piano Schuman 
avrebbe ripercussioni decisive 
anche sul progetto per lo « eser
cito europeo ». 

Un fattore importante nel di 
battito è costituito dall'atteggia
mento dei socialdemocratici, i 
quali con tutta probabilità si a-
sterranno. La loro astensione non 
determinerebbe non solo la r i 
presa del piano. **»» ? i che !a 
caduta del gabinetto Pleven. 

Al funerale del Sindaco 
muore il successore 

ALLAMAN'N*. 27. — Nel villaggio 
di Allamann nei Cantone di Vaud. 
mentre si trasportava all'ultima di
mora il Mndaco morto due giorni pri
ma. flecede\a improvvisamente. In 
chiesa, il suo successore. L'avveni
mento ha molto impressionato la po
polazione del luogo Non è stato fi-
nor* nominato un nuovo sindaco, 
avendo li candidato principale rifiu
tato di assumere la carica 

La seduta al Senato 
L« maggioranza del Senato ha 

app-ovato ieri un progetto di leg
ge, già passato alla Camera, sul 
ripristino dell'ordine cavalleresco 
• al merito del lavoro.. E* inutile 
dire che s ; tratta di una legge a 
carattere classista in quanto l'ono
rificenza può essere conferita sola
mente agli industriali, commer
cianti. a gì ari ed in questo senso 
è stata denunciata dal compagno 
MOLINELLI il quale ne ha rile
vato anche i fini elettoralistici. 

n Senato ha anche iniziato la 
discussione del progetto di legge 
per l'assunzione di prestiti esteri 
da parte della Cassa del Mezzo
giorno per una durata dei dieci 
anni previsti per l'esistenza della 
Cassa stessa. È compagno sociali
sta MANCINI, prendendo la pa
rola, ha denunciato il pencolo, in
sito nel progetto, che mediante il 
prestito estero la Cassa divenga 
anch'essa un feudo dell'imperiali
smo americano. 

Ha quindi parlato, ultimo oratore 
della seduta, il d. e. RICCIO, il 
quale ha chiesto che la Caso del 
Mezzogiorno non venga trasformata 
in una banca. 

la pace e la sicurezza 
Nicolaj Tikhonov ha continuato 

dicendo che in Unione Sovietica la 
campagna per la raccolta di adesio
ni all'Appello di Berlino ha assun
to un carattere vastissimo, un ca
rattere veramente popolare. Questa 
campagna nell'Unione Sovietica è 
terminata con l'apertura della ter
za conferenza nazionale del Parti
giani della Pace. Per incarico del 
Comitato Sovietico di difesa della 
Pace Tikhonov ha dato lettura di 
un comunicato dove si dichiara che 
:1 bilancio della campagna attesta 
l'unanime adesione del popolo So
vietico all'Appello del Consiglio 
Mondiale della Pace, la ferma de
cisione di tutti i cittadini sovietici 
di scongiurare la guerra e salva
guardare la pace. Dall'inizio della 
campagna a tutto il 15 novembre 
l'Appello del Consiglio mondiale 
della Pace è stato sottoscritto da 
117 669.320 cittadini sovietici. • 

Questo entusiasmo si spiega con 
il fatto che la difesa della pace è 
la cosa che sta maggiormente a 
cuore al popolo sovietico. I citta
dini sovietici, impegnati nel lavo
ro pacifico, nella realizzazione dei 
grandiosi piani per l'edificazione 
del comunismo, sono interessati a 
una pace stabile e duratura, all'a
micizia e alia collaborazione fra 
tutti i popoli. Nicolaj Tikhonov è 
passato poi a illustrare le conqui
ste raggiunte dal popolo sovietico 
nel suo lavoro pacifico. „ 

In ogni angolo del Paese Sovieti-* 
co — ha dichiarato l'oratore — a 
ritmo continuo si lavora per creare 
una vita nuova, felice, gioiosa, pa
cifica per i cittadini sovietici, per 
aumentare la potenza del grande 
Stato sovietico. Queste grandi vit
torie del popolo sovietico incontrano 
l'approvazione e la gioia di tutti i 
Paesi del campo democratico è da 
da parte degli uomini desiderosi di 
pace di tutti i Paesi. I popoli del 
mondo intero vedono nell'Unione 
Sovietica un sicura roccaforte della 
pace e della sicurezza internaziona-
ne. Il relatore ha sottolineato che 
l'intervista del compagno Stalin al 
redattore della « Pravda » in meri
to alla bomba atomica ha avuta 
Un'immensa risonanza in tutto il 
mondo Essa ha infuno nuovo vi
gore- in rutti i partigiani della pa-
r*> ha rafforzato la sicurezza che 
il campo della reazione mondiale 
sarà sconfitto e dovrà rinunciare 
alle sue mire cannibalesche. 

Avviandosi alla conclusione, il re
latore si è soffermato sui compiti 
dei partigiani della pace dell'Unio
ne Sovietica: « Questi compiti — 
egli ha detto — consistono nell'ope
ra di consolidamento della pace 
.'ra tutti i paesi e nella creazione 
della società comunista che serve 
la causa della pace e del benessere 
tanto del popolo Sovietico che di 
tutti gli altri popoli >. 

TRIESTE, 27. — In un'ampia e 
documentata conferenza t e n u t a 
questa sera al Cinema del Mare, 
il segretario del Partito comuni&ta 
del Territoriu Libero di friebie, 
Vinario Viaaii, ha pan«iio delia 31-
tuazione attuale in Jugoslavia, esa
minando, alla luce della risoluzio
ne dell'Ufficio d'informazione, gli 
ulteriori sviluppi fino ai più re
centi della'politica titista. 

Il piano della cricca di Belgrado 
in campo Internazionale — egli ha 
detto— era quello di rovesciare 1 
governi dei paesi a nuova demo
crazia e di scindere il movimento 
comunista democratico internazio
nale. Esso ha completamente man
cato tali obiettivi e ì titini sono 
ormai costretti a spogliarsi di ogni 
apparenza socialista, rivelando in 
pieno il loro vero volto di provo
catori. Lo conferma il loro atteg
giamento all'Organizzazione delle 
Nazioni Unite dove i rappresentanti 
titini svolgono la loro funzione di 
forza d'assalto antisovietica, alla 
testa delle forze più reazionarie del 
mondo. 

D'altro canto, quali organizzatori 
di frontiera ed intenti unicamente 
alla realizzazione della guerra, es
si subordinano ogni altro scopo al
l'intensificazione dei preparativi 
bellici, valendosi del terrore più 
bestiale e dell'appoggio che viene 
loro dato dall'imperialismo e da 
tutti i governi asserviti alla poli
tica americana. 

Pur spacciandosi per i più solerti 
fautori del socialismo, della indi
pendenza nazionale del loro paese, 
della pace, la cricca di Belgrado 
attua la restaurazione del capita
lismo nell'interno della Jugoslavia, 
asservisce il paese alla politica 
imperialista e lo conduce sulla 
via della guerra. 

Nelle città e nelle campagne le 
condizioni di vita della popolazione 
jugoslava diventano ogni giorno più 
tragiche. Dietro la maschera dei 
« consigli operai * e della « decen
tralizzazione >, tutta l'economia in
dustriale è passata ormai nelle 
mani del capitalismo straniero, af
fidato alle cure delle vecchie clas
si dominanti della Jugoslavia. 

Le cooperative e le aziende sta
tali vengono liquidate. Centinaia 
di migliaia di contadini poveri e 
medi che posseggono soltanto il 
7 per cento di tutte le terre ven
gono gradatamente espatriati men
tre la proprietà terriera parallela
mente ritorna ai primitivi posses
sori del latifondo."All'aumento dei 
prezzi corrisponde una riduzione 
progressiva dei salari; l'inflazione 
paralizza ogni attività produttiva e 
i crediti di guerra salgono pauro
samente. 200.000 persone languono 
nei campi dt concentramento e 
nelle carceri. 

Colpiti dal terrore fascista, sono 
soldati ed ufficiali dell'esercito ti
tista, militanti dei sindacati, lavo
ratori coscienti e combattivi, ma 
l'intera popolazione dei terroristi, 
astenendosi dal lavoro, abbando
nando la terra, non 'firmando i con

tratti, disertano le assemblee pro
mosse dai titisti. 

I comunisti di Trieste, come ha 
sottolineato Vittorio Vidali, sono 

mosfera di pace, Trieste venga a 
trovarsi quanto prima vicina ad 
una Jugoslavia socialista e ad una 
Italia democratica. 

assieme a tutta la popolpzìcr.c de Al!- f.nc iti comizio £ stati r? 
muciatica aelle due zone del Ter
ritorio Libero di Trieste contro la 
cricca di Belgrado, come sono con
tro il governo De Gasperi. E per
ciò appunto essi sono pienamente 
solidali con il popolo jugoslavo e 
col popolo italiano. 

Nell'interesse comune di questi 
popoli 1 fratelli e vicini, essi lot
tano per l'applicazione del trattato 
di pace e sanno di avere, sul pro
blema di Trieste, come su ogni a -
tro problema essenziale per le po
polazioni di queste terre, l'appog
gio valido e sicuro della grande 
Unione Sovietica, appoggio confer
mato anche nella recente nota con
segnata alle potenze occidentali in 
cui si denuncia il baratto 

La lotta dei comunisti e dei de
mocratici del Territorio Libero dì 
Trieste si identifica con quella con
dotta dal popolo italiano e dal po
polo jugoslavo perche, In una at-

provata con grande acclamazione 
una lettera al vice-ministro degli 
esteri dell'URSS, Mallk, in cui si 
esprime la gratitudine della popo
lazione democratica triestina per 
la presa di posizione dell'Unione 
Sovietica in favore dell'applica
zione del trattato di pace. Per ciò. 
che concerne il Teritorio Libero di 
Trieste è stato pure approvato un 
messaggio di solidarietà con il po
polo della Jugoslavia. 

L'Afganisfan riconosce Faruk 
« Re d'Egitto e del Sudan » 

IL CAIRO, 27. — L'incaricato d'af
fari dell'Afganistan al Cairo ha an
nunciato òhe il Governo afgano ha 
deeddo di riconoscere Re Faruk co
me « Re deu'Bgi'tto e 'del Sudan ». 

CONTRO LO STATUTO D'OCCUPAZIONE 

Un appello (Ioli Wl'l 
in difesa dell'indipendenza 

Al termine dei suoi lavori, il 
Consiglio Nazionale dell'A.N.P.1. 
riunito a Roma il 26 novembre in 
assemblea plenaria straordinaria, 
con la partecipazione di Medaglie 
d'Oro al V.M., di alti ufficiali del
le Forze Armate, dei presidenti 
delle A.N.P.I. delle città decorate 
di Medaglia d'Oro o sede di co
mandi e basi militari americane e 
di numerosi parlamentari, ha lan
ciato al Paese un nobile appello, 
nel quale, fra l'altro, è detto: 

« Italiani.' 
Mentre nella nostra Patria, già 

tanto sofferente, la sciagura im
mane abbattutasi sulle Isole, sulla 
Calabria e più ancora sulla Valle 
Padana, dichiara drammaticamente. 
antinazionale l'impegno nella cor
sa agli armamenti, proprio a Roma 
il Consiglio Atlantico accelera ta
le corsa e aggrava per l'Italia e 
per il mondo la sinistra minaccia 
della guerra atomica. In partico
lare denunciamo la richiesta fatta 
in questi giorni dal governo al Par
lamento di ratificare la Convenzio
ne di Londra del 19 giugno 1951 
che dà libero ingresso, libera in
stallazione. libera circolazione al
le forze armate americane e ai ci
vili al loro seguito nel nostro 
Paese. 

Dietro la parvenza di un'inesi
stente reciprocità, la Convenzione 
viola la nostra Costituzione, di

strugge la sovranità dello Stato 
nazionale che persino rinunzia a 
qualsiasi indennità per danni —, 
ferisce la dignità del nostro Eser
cito, fa dell'Italia una base strate
gica e logistica dello Stato Maggio
re americano. 

Italiani/ 
Quanto sta accadendo ~- ancor 

prima della ratifica della Conven
zione — in quelle nostre città do
ve già esistono basi militari ame
ricane e in particolare a Napoli, 
costituisce un pungente richiamo 
alla protesta per chiunque non vo
glia abdicare al suo OIIOT d' ita
liano . 

Arrestato a Trevi 
un contrabbandiere di tabacco 
FOUCWro. 27. — Nel corso di una 

operazione tendente a reprimere ti 
contrabbando di tabacco agenti della 
Finanza hanno tratto in arresto alla 
stazione ferroviaria di Trevi, tale 
Luciano Caroti, di Macerata, al 
quale sono stati «equestrati 92 Kg. 
di tabacco in foglia. A piede libero 
è stato invece «enunciato il colti
vatore Ernesto Caponi da Beroide 
di Spoleto, che aveva venduta la 
suddetta quantità di tebacco al Ca
ro». 

DOPO AVER SABOTATO OGNI INIZIATIVA POSITIVA 

Manovra demagogica degli S. il 
siili ammissione dell'Italia all'ONU 

Gli americani intendono sfruttare le legittime richieste 
italiane per gli scopi della loto politica di divisione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE chiere o, peggio ancora, tentativi 
di porre l'Italia in una situazione PARIGI. 27 — L'opposizione 

degli Stati Uniti continua a impe
dire l'effettiva ammissione della 
Italia fra le Nazioni Unite: i rap
presentanti americani hanno osti
natamente respinto, anche durante 
le timide trattative di corridoio 
nuovamente abbozzate negli ultimi 
giorni, non soltanto le proposte so
vietiche che chiedono l'ammissio
ne all'ONU di tutti gli Stati che 
ne hanno fatto domanda, ma an
che le proposte di compromesso, 
di cui si è già parlato, sulla am
missione d» tutti gli Stati europei 
che lo domandano e cioè: Italia, 
Finlandia, Bulgaria, Romania. Un-
gher.a, Portogallo e Irlanda. 

E* necessario sottolineare che 
queste proposte, fedeli allo statu
to dell'ONU e gli altri trattai', so
no le sole che possano garantire 
all'Italia un ingresso regolare fra 
le Nazioni Unite. Tutte le altre 

•eventualità- non sono che chiac-

Accecato dall'ira strangola 
il rivale e la propria bimba 

L'onicida ha soffocato la bambina per impedirle di urlare 

DOMODOSSOLA. 27. — Poco 
prima di mezzogiorno i carabinie
ri chiamati da alcuni sfollati della 
caserma Urli, hanno sfondato lo 
ingresso di un appartamento dal 
quale non giungeva alcun segno 
di vita da tre giorni. 

Vicino alla porta è stato trova
to il cadavere di Edorado Penne
si di anni 65, e su di un letto ma
trimoniale, in stato di incoscien
za. certa Giselda Patrizi in Ca
stelletti di anni 32 e il figlio Ita
lo d: anni 11. Tra i due giaceva 
cadavere la figlia della' Patrizi, 
Hermes, di anni 7. 

La Patrizi, separata dal manto, 
conviveva saltuariamente con il 
Pennesi. 

I due svenuti sono stati traspor
tati all'ospedale ove il ragazzo ha 
ripreso conoscenza. Secondo le sue 

prime sconnesse dichiarazioni, il 
marito della Patrizi, Nereo Castel
letti, la notte di sabato sarebbe 
improvvisamente penetrato < nella 
abitazione del Pennesi, e venuto 
con lui a diverbio, lo prendeva ad 
un tratto per il collo strangolan
dolo. Nel frattempo la bimba, si 
sarebbe messa a gridare e il pa
dre, forse per zittirla, l'avrebbe 
presa per il collo costringendola a 
tacere, data però la sua debole co
stituzione, la bimba ad un tratto 
cadeva di schianto sul letto morta. 

Il Castelletti, ormai fuori della 
ragioni avrebbe abbandonato la 
abitazione ove la moglie ed ti* ti
glio impressionati ssimi svenivano 
in preda a violento choc nervoso, 
dandosi alla fuga. Egli è infatti 
tuttora latitante 

ambigua, contraria al suo presti' 
gio, utilizzando il nostro Paese co
me strumento di provocazione e 
di violazione degli accordi inter
nazionali-

A questa seconda manovra, pre
vista e annunciata da molto tem 
pò, si stanno dedicando da oggi, 
nelle commissioni dell'ONU a Pa
lazzo Chaillot. gli Stati Uniti e i 
loro alleati atlantici. Gli Stati Uni
ti mantengono, anche quando so
no posti davanti a suggerimenti 
più moderati, la loro politica di 
discriminazione che mira ad esclu
dere dei paesi che hanno diritto 
ad essere ammessi all'ONU le tre 
democrazie 'popolari di Bulgaria* 
Ungheria e Romania: è così che 
gli americani bloccano l'ammissio
ne d: tutti gli altri candidati, ad
dossando?. l'effettiva responsabi
lità dell'esclusione dell'Italia. 

fi problema dell'ammissione del
l'Italia è stato esaminato nel po
meriggio di oggi davanti alla com
missione dei mandati coloniali, ma 
in realtà spetterebbe .soltanto alla 
commissione politica, la più im
portante, il compito di pronun
ciarsi sull'ammissione di nuovi 
membri, questione che figura del 
resto al suo o.d.g. 

Gli Stati Uniti hanno fatto di
scutere il problema italiano agen
do per tramite della delegazione 
francese che ha presentato oggi 
una mozione, immediatamente ap
poggiata dal delegato americano, 
che invita il Consiglio di Sicu
rezza ad ammettere l'Italia per
chè essa ha ricevuto dell'ONU il 
mandato di amministrare la So
malia. Infatti l'Italia, pur nella 
sua qoalità di potenza mandataria, 
non può fare parte del consiglio 
di tutela fino che non sarà mem
bro delle Nazioni Unite. 

La proposta francese è stata ac
compagnata da una ben orchestra
ta serie di discorsi, tra i quali ec
cellevano quelli dei delegati sud
americani, per presentare l'Unio
ne Sovietica come - reaponsabile» 
della mancata ammissione del no
stro Paese. 

n delegato aovietico Zarubm è 
intervenuto per rimettere la que
stione nella sua giusta luce. Egli - - - - _ _ 
ha ricordato che vi aono tredici stabilimento Thmgrafieo O X S J a A 
Paesi ehe chiedono dt entrare al- Roma - Via IV Hovembra taf - Roma 

l'ONU, e l'URSS è favorevole al
la loro ammissione Italia compre
sa. L'URSS ha delle riserve da 
fare per taluni di questi paesi, ma 
è sempre stata pronta ad abban
donarle purché gli Stati Uniti non 
pretendano di continuare in una 
politica di discriminazione assur
da nei confronti di altri Stati. 

E' dunque a Washington che de
vono essere ricercati i responsa
bili dell'esclusione del nostro Pae
se. Quanto alla proposta francese, 
l'URSS chiede che non sia discus
sa, dato che la commissione dei 
Mandati coloniali non è competen
te e che un'altra commissione do
vrà affrontare lo stesso problema. 

Il delegato polacco ha appog
giato. questa tea. Contrariamente 
alla promessa fatta da De Gaspe
ri, la proposta francese non risol
ve affatto il problema che ci con
cerne. Per restare almeno formal
mente nel quadro dello statuto 
essa è costretta a far appello a! 
Consiglio eh sicurezza, organismo 
in cui è indispensabile ricercare 
l'unanimità delle grandi potenze: 
essa, dunque, non può far am
mettere l'Italia, ma serve solo gì-
scopi di divisione della politica 
americana. I diplomatici statuni
tensi, che dell'Italia si curano ben 
poco, vogliono solo organizzare, 
valendosi del "nostro Paese, una 
manifestazione corale che permet
ta loro di attaccare il principio 
dell'unanimità, base fondamentale 
delle Nazioni Unite. Ma anche 
questa manovra, che non è nuo
va e a cui De Gasperi A presta 
di buon grado, non •ceresce eer
to il nostro prestigio. 

GUTSOTB BOFFA 
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aT. — SI ha notizia «a 
CiecdB» ohe «ma giovane «onna, ta_ 
le Maria DI Gal* dt anni 9. men
erà transitava in contratta «Gine
stre », veniva uccisa da colpi ai ar
ma da fuoco sparati eia «conosciuti. 

6ono state inficiate indagini per la 
scoperta degli autori • per conoscere 
D movente del defitto. 

pfKTRO INGBAO Direnava 
scotio Scoli «ri — Vicedirettore reso 

li 

I ! 

i ! 

. < 

! • 

! » 

t I 

:•&/ 'FA. „. Afi . ' & • * * . ' 
i . i — . f • ' * » * ;, *f 

http://Mart.no

